RITIRO SABATO 22 MAGGIO 2010

Il ritiro inizia con un gioco-staffetta con lo scopo di far ambientare i partecipanti, creando un clima gioioso e nello stesso tempo introducendoli al brano che guiderà la giornata.

GIOCO PUZZLE

I ragazzi sono divisi in quattro squadre. Le squadre si suddivideranno pescando da un sacchetto un cartoncino colorato (non saranno quelle del catechismo di ogni settimana).

Si tratta di compiere una staffetta correndo dall’altra parte del campo di gioco per prendere da un contenitore un pezzo del brano di Atti 2,1-4. Scopo del gioco, una volta presi tutti i pezzi dal contenitore, è quello di ricomporre il brano su di un cartellone posto dal lato della partenza.

Terminata la staffetta e ricomposto tutto il brano, ci si trasferisce nel luogo della meditazione, tenuta dal Don.

CELEBRAZIONE INIZIALE

Cel.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti
Amen

Cel.
Vieni Spirito Santo

Tutti
Perché possiamo comprendere la forza del tuo dono

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO ALLO SPIRITO SANTO

O Spirito Santo,

vieni in aiuto

alla nostra debolezza

e insegnaci a pregare.

Senza di te, Spirito del Padre,

non sappiamo che cosa chiedere,

né come chiederlo.

Ma tu stesso

vieni in nostro soccorso

e preghi il Padre per noi,

con una forza 

che nessuna parola

può esprimere.

O Spirito di Dio,

tu conosci i nostri cuori:

prega in noi

come il Padre vuole.

O Spirito santo,

vieni in aiuto

alla nostra debolezza

e insegnaci a pregare.

Amen.

ASCOLTO DELLA PAROLA

Dagli atti degli Apostoli 








(2, 1-4)

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo.

Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la

casa dove stavano.

Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 

furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito 

dava loro il potere di esprimersi.

CANTO: UN SOLO SPIRITO

Rit.
Un solo spirito,


un solo battesimo,


un solo Signore Gesù


nel segno dell’amore


Tu sei con noi,


nel nome Tuo viviamo fratelli:


nel cuore la speranza


che Tu ci dai,


la fede che ci unisce cantiamo.

Io sono la vite e voi

siete i tralci miei:

il tralcio che in me non vive sfiorirà,

ma se rimanete in me,

il Padre mio vi darà

la forza di una vita che non muore mai.

Rit.

MOMENTO DI RIFLESSIONE E DOMANDE

· Siamo 50 giorni dopo la Pasqua, probabilmente nella stessa casa dove Gesù ha celebrato l’ultima cena.

· I protagonisti di questo brano anche se non citati direttamente sono i dodici apostoli (gli undici che erano con Gesù fin dall’inizio e Mattia che è stato scelto per sostituire Giuda).

· Mentre si trovano in casa, ricevono il dono dello Spirito che viene descritto con l’immagine delle lingue di fuoco.

· L’effetto della venuta dello Spirito Santo è che i discepoli possono parlare diverse lingue.

· Il Signore vuole dare un segno forte della sua potenza, per questo il dono dello Spirito viene descritto con dei segni così grandi come il tuono e il fuoco.

· Il dono dello Spirito deve essere visto come nuovo punto di partenza per la missione dei discepoli.

· Anche noi siamo stati accolti nella Chiesa; oltre ai tuoi genitori, in chi trovi una figura di riferimento per il tuo crescere nella fede?

· Con il Sacramento della Confermazione la Chiesa ti riconoscerà e ti considererà come cristiano/a maturo/a. Anche per te inizierà un’avventura nella fede che ti chiederà un maggior impegno e magari anche un po’ di fatica.

· Come pensi che il Signore ti possa coinvolgere – o già ti stia coinvolgendo – in questo suo mirabile disegno?

· Tieni vivo il dialogo con lui nella preghiera? Provi ogni tanto a fare silenzio per parlargli con il cuore?

Terminata la riflessione ci si suddivide a gruppi (potrebbero essere quelli della staffetta) e si lascia del tempo per una riflessione personale o per chiarimenti e per arrivare a formulare l’impegno personale che dovranno poi scrivere su di un foglietto.

DIVISIONE A GRUPPI, RISPOSTE A DOMANDE E ULTERIORI SPUNTI PER UNA RIFLESSIONE PERSONALE

· Che cosa t’impressiona di questo brano?

· Come t’immagini il fragore del vento impetuoso?

· Prova a immaginare di essere presente anche tu nella casa in cui si trovavano i discepoli. Che sentimenti avresti provato? Più paura o più stupore?

· Secondo te che cosa è cambiato nella vita dei dodici? Ora che sono stati rinnovati dallo Spirito non avranno più alcun timore?

· E nella tua vita, che cosa cambierà dopo aver ricevuto il Sacramento della Confermazione?

· Dopo la Cresima sarai fedele alla Santa Messa e al catechismo?

· Curi la tua amicizia con Gesù attraverso la preghiera quotidiana?

· La domenica, anche quando sei in vacanza, ti preoccupi di cercare l’incontro con Gesù nell’Eucaristia?

· Quando giochi, rispondi ai falli degli altri con violenza e vendetta?

· Se un tuo compagno di scuola bestemmia hai il coraggio di dirgli di smetterla?

Dopo aver pensato con l’aiuto di queste domande, scrivi il tuo impegno personale; si può anche utilizzare del tempo per scrivere una invocazione allo Spirito Santo (una x gruppo) da leggere durante l’Adorazione Eucaristica.

Si ritorna tutti insieme in cappella per l’ADORAZIONE EUCARISTICA

UN PO’ DI SILENZIO PER STARE CON IL SIGNORE

Sull’altare è posto un cero acceso che richiama lo Spirito Santo.

Ora ci raccogliamo qualche istante in preghiera silenziosa davanti a Gesù nell’Eucaristia.

Lo sappiamo, non è facile, però mettiamo nelle mani del Signore questi pochi minuti di “fatica”, chiedendo che ci illumini il cuore, che ci faccia comprendere quali passi ci invita a percorrere.

CANTO: UN SOLO SPIRITO

Rit.
Un solo spirito,


un solo battesimo,


un solo Signore Gesù


nel segno dell’amore


Tu sei con noi,


nel nome Tuo viviamo fratelli:


nel cuore la speranza


che Tu ci dai,


la fede che ci unisce cantiamo.

Lo Spirito Santo in voi

parlerà di me;

dovunque c’è un uomo al mondo, sono io;

ognuno che crede in me

fratello vostro sarà:

nel segno del battesimo rinascerà.

Rit.

Al termine del canto il Sacerdote espone l’Eucaristia e fa pregare i ragazzi con una preghiera adatta, poi prosegue:

Cel.
Spirito Santo, tu sei disceso sugli apostoli e hai risvegliato le loro vite, che sono diventate 
luci coraggiose del Signore Gesù; non più paurosi di essere uccisi, gli apostoli, sono stati da 
te resi pronti a vivere il Vangelo, parlando lingue diverse e fino addirittura al sacrificio della 
vita; questo è successo più di duemila anni fa.


Ma Pentecoste è anche oggi! La fiamma accesa è segno che proprio adesso stai scendendo, e 
noi stiamo gustando la tua presenza.


Vieni Spirito, ti attendiamo con impazienza: siamo tante luci intorno a te, pronti a far 
conoscere Gesù a chi non lo ha ancora incontrato.

Ora, in qualche istante di silenzio ripensiamo al brano degli Atti che è stato letto e le riflessioni fatte: mettiamo il nostro cuore nelle mani del Signore.

INVOCAZIONI ALLO SPIRITO SANTO

· Con grande speranza ti attendiamo, Spirito, vieni oggi a risvegliare le nostre orecchie, vorremmo sentire anche noi il boato di quel giorno…

· Tutti insieme attendiamo il vento che dia azione alle nostre vite, il vento che ci doni coraggio per vivere le situazioni in cui siamo più stanchi e tristi.

· Fuoco d’amore, scendi! Sappiamo che fra poco la tua fiamma scalderà il nostro cuore, rendendolo più simile a quello di Gesù.

Padre nostro

Consegna della preghiera da recitare tutte le sere in questa settimana prima di coricarsi, assieme ai propri genitori.

Benedizione.

CANTO: LO SPIRITO DI CRISTO

Rit.
Lo Spirito di Cristo fa fiorire il deserto,


torna la vita, noi diventiamo testimoni di luce.

Non abbiamo ricevuto, uno spirito di schiavitù,

ma uno Spirito d’amore, uno Spirito di pace

nel quale gridiamo “Abbà Padre! Abbà Padre!”

Rit.

Terminata l’Adorazione Eucaristica seguirà una semplice merenda e gioco libero.
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